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Protocollo di somministrazione prove iniziali (dette comunemente “d’ingresso”) per scuola 
primaria/secondaria di primo grado. 

 
Con delibera del Collegio dei docenti del 24 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni 
 

 
1. Premessa 
   Il presente documento si prefigge un preciso obiettivo: quello di definire un protocollo di 
somministrazione/restituzione delle prove di ingresso, secondo modalità condivise che 
possano in questo modo essere socializzate tra tutti i docenti, in particolare tra coloro che 
iniziano il loro servizio professionale all’interno del nostro Istituto. 
   E’ questo anche il senso del suo inserimento all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto. Tuttavia, dal momento che il PTOF rappresenta un documento 
ufficiale ed un atto pubblico, anche le famiglie potranno essere informate circa questo 
importante momento dell’esperienza scolastica dei propri figli. 
 
 
2. Il valore pedagogico/didattico delle prove iniziali 
   Il Collegio dei Docenti ritiene importante esplorare, all’inizio dell’anno scolastico, le 
conoscenze e le abilità possedute dagli alunni, sia per coloro che già frequentano la 
scuola primaria e secondaria sia per coloro che ne fanno il loro ingresso, per la prima 
volta, in uno dei due ordini di scuola del primo ciclo (dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
primaria e dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado). 
 
Le prove iniziali rispondono ad una logica valutativa di tipo: 
 
- diagnostico: gli insegnanti raccolgono delle informazioni relative a quelle conoscenze 
che si considerano preliminari rispetto al percorso didattico da intraprendere. In questo 
modo possono essere avviate azioni didattiche compensative necessarie perché tutti gli 
alunni possano raggiungere tali prerequisiti; 
 
- formativo: gli alunni possono essere aiutati a raggiungere una certa consapevolezza 
circa quanto realmente appreso, i propri punti di forza e di debolezza. Il docente può a sua 
volta avere a disposizione una serie di dati utili per assumere decisioni didattiche 
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appropriate ai bisogni individuali degli studenti, modificando eventualmente le procedure, i 
metodi e gli strumenti usati. 
 
- regolativo: le conoscenze e le abilità effettivamente possedute dagli alunni vengono 
utilizzate dai docenti come basi su cui progettare gli interventi didattici nell’anno in corso, 
seguendo il curricolo verticalizzato di Istituto. Inoltre i risultati possono essere utilizzati nel 
confronto tra le valutazioni in uscita degli alunni e quelle in ingresso, in modo da valutare 
l’efficacia degli interventi didattici dal punto di vista sia degli apprendimenti che degli 
insegnamenti.   
 
   Le prove iniziali coinvolgono le seguenti classi dell’Istituto per quanto riguarda le 
discipline indicate: 
 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

CLASSI Tutte CLASSI Tutte 

DISCIPLINE Italiano, Matematica, Inglese, 
Scienze, Religione, Storia, 
Geografia. 

DISCIPLINE Italiano, Storia, Geografia, 
Scienze, Matematica, 
Inglese, Francese, 
Tecnologia, Educazione 
fisica, Arte e immagine, 
Musica, Religione 

 
 
3. Tempi e modalità 
   I test di ingresso dovranno essere somministrati agli alunni all’inizio dell’anno scolastico, 
non appena terminate le prime attività di accoglienza (cioè a partire dalla seconda/terza 
lezione del docente). Non devono essere ovviamente previsti momenti di ripasso in quanto 
tali attività, se necessarie, dovrebbero scaturire dagli esiti delle prove stesse, 
concentrandosi sui punti di debolezza eventualmente emersi. Le prove iniziali di francese 
nella scuola secondaria di primo grado saranno effettuate entro il 15 ottobre. 
   Gli alunni con disabilità certificata partecipano alle prove iniziali secondo quanto stabilito 
dal Consiglio di Classe, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle  
attivita' svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 
l'autonomia e la comunicazione; i docenti della classe possono prevedere adeguate 
misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 
sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova.  
Per gli alunni con DSA i Consigli di Classe adottano modalita' che consentono all'alunno di  
dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione 
delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, 
n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. Possono inoltre essere previsti tempi 
piu' lunghi di quelli ordinari e puo' essere consentita l'utilizzazione di apparecchiature e 
strumenti informatici nel caso in cui siano gia' stati impiegati per le verifiche in corso 
d'anno.  
   Ogni anno, tali prove dovranno essere riviste all’interno dei Dipartimenti disciplinari di 
competenza, in vista di una loro conferma o di una loro modifica. 
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4. Restituzione dei risultati 
   Gli esiti delle prove di ingresso per la scuola primaria e per le classi 1^ della scuola 
secondaria di primo grado non rientrano nel calcolo della media in vista della rilevazione 
degli apprendimenti del primo quadrimestre. Le prove stesse potranno essere restituite 
agli alunni, per essere visionate dai genitori, e saranno conservate nel plesso scolastico, 
custodite in appositi contenitori. Si suggerisce, per evidenti motivi sia di spazio che di 
organizzazione, di eliminare le prove cartacee passati cinque anni dall’effettuazione delle 
stesse. L’eliminazione di tali documenti dovrà seguire le elementari procedure di 
distruzione adottate per i documenti sensibili.  
Per le classi 2^ e 3^ della scuola secondaria di primo grado le prove d'ingresso rientrano 
nel calcolo della media ai fini della rilevazione degli apprendimenti del primo quadrimestre, 
non vanno consegnate alle famiglie e sono altresì valide per il recupero delle carenze  
relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento dell'anno scolastico 
precedente.  
   Per gli alunni delle classi 1^ della scuola primaria non dovranno essere attribuiti voti 
numerici, tenuto conto della tipologia di prove a carattere “esplorativo”, somministrate al 
primo ingresso nel mondo della scuola. Verranno altresì forniti dei punteggi numerici che 
indichino i risultati conseguiti (es. 6/7 oppure 5/5 ecc.). 
   Per quanto riguarda gli alunni delle altre classi i risultati saranno restituiti fornendo sia un 
dettaglio delle singole prestazioni (in modo che siano evidenti i punti di forza e di 
debolezza a livello di obiettivi formativi) che una valutazione globale conclusiva, secondo 
le indicazioni emerse all’interno dei singoli dipartimenti (media matematica o media 
ponderata). 
   Nella scuola primaria la restituzione alle famiglie ed agli alunni verrà effettuata 
utilizzando documenti alternativi alle prove stesse, documenti che potranno essere redatti 
sia dal singolo insegnante oppure, previo accordo, tra più docenti e/o a livello di intero 
plesso scolastico. Nella scuola secondaria le prove potranno essere consegnate alle 
famiglie e i risultati verranno comunicati tramite il libretto scolastico. 
 
 
5. Socializzazione dei risultati 
   La comparazione è l’anima della valutazione. E’ quindi necessario che, alla prima 
riunione disponibile dei Dipartimenti disciplinari, gli esiti delle prove iniziali siano presenti 
nell’ordine del giorno in modo che vengano socializzati e discussi. Tale livello di analisi e 
di confronto si propone di: 
 

- verificare la funzionalità delle prove in base ai risultati raggiunti; 
- ri-progettare le attività didattiche in caso di particolari punti di debolezza emersi dal 

confronto con i risultati di altri classi. 
 
   Si ricorda che i risultati delle prove iniziali, pur non facendo in alcun modo media con le 
altre votazioni, dovranno essere comunque riportati sul Registro del docente. 
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Protocollo di somministrazione prove intermedie per scuola primaria/secondaria di primo 
grado. 

 
 
1. Premessa 
   Il presente documento si prefigge un preciso obiettivo: quello di definire un protocollo di 
somministrazione/restituzione delle prove intermedie, secondo modalità condivise che 
possano in questo modo essere socializzate tra tutti i docenti, in particolare tra coloro che 
iniziano il loro servizio professionale all’interno del nostro Istituto. 
   E’ questo anche il senso del suo inserimento all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto. Tuttavia, dal momento che il PTOF rappresenta un documento 
ufficiale ed un atto pubblico, anche le famiglie potranno essere informate circa questo 
importante momento dell’esperienza scolastica dei propri figli. 
 
 
2. Il valore pedagogico/didattico delle prove intermedie 
   Secondo quanto previsto dal Piano di Miglioramento contenuto nel PTOF, il Collegio dei 
Docenti ritiene importante verificare, nel periodo compreso tra la fine del I quadrimestre e 
l’inizio del II, le conoscenze e le abilità possedute dagli alunni. Le prove intermedie sono 
previste per le classi 2^ e 5^ della scuola primaria, interessate dalla somministrazione 
delle prove INVALSI, e per la classe filtro 2^ della scuola secondaria di primo grado, da 
svolgersi nel periodo compreso tra gennaio/febbraio.  
 
Le prove intermedie rispondono ad una logica valutativa di tipo: 
 
- formativo: gli alunni possono essere aiutati a raggiungere una certa consapevolezza 
circa quanto realmente appreso, i propri punti di forza e di debolezza. Il docente può a sua 
volta avere a disposizione una serie di dati utili per assumere decisioni didattiche 
appropriate ai bisogni individuali degli studenti, modificando eventualmente le procedure, i 
metodi e gli strumenti usati. 
 
- sommativo: in quanto gli esiti delle prove finali forniscono al singolo docente 
informazioni utili per poter esprimere un giudizio complessivo sugli apprendimenti 
conseguiti da ciascun allievo. Inoltre, i dati ricavati possono essere utilizzati per redigere, 
sempre da parte del docente, una sorta di bilancio finale della propria progettazione 
didattica. 
 
 
   Le prove intermedie coinvolgono le seguenti classi dell’Istituto per quanto riguarda le 
discipline indicate: 
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SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

CLASSI 2^, 5^ CLASSI 2^ 

DISCIPLINE Italiano, Matematica, Inglese, 
Scienze, Religione, Storia, 
Geografia 

DISCIPLINE Italiano, Storia, Geografia, 
Scienze, Matematica, 
Inglese, Francese, 
Tecnologia, Educazione 
fisica, Arte e immagine, 
Musica, Religione 

 
 
 
3. Tempi e modalità 
   Le prove intermedie dovranno essere somministrate agli alunni della scuola primaria nel 
periodo compreso tra il 10 e il 20 febbraio, appena concluse le attività del I quadrimestre. 
Per la scuola secondaria di primo grado invece vanno somministrate, corrette e valutate 
entro il termine del 31 gennaio di ogni anno.  
Gli alunni con disabilità certificata partecipano alle prove intermedie secondo quanto 
stabilito dal Consiglio di Classe, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo 
alle attivita' svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 
l'autonomia e la comunicazione; i docenti della classe possono prevedere adeguate 
misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 
sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova.  
Per gli alunni con DSA i Consigli di Classe adottano modalita' che consentono all'alunno di  
dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione 
delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, 
n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. Possono inoltre essere previsti tempi 
piu' lunghi di quelli ordinari e puo' essere consentita l'utilizzazione di apparecchiature e 
strumenti informatici nel caso in cui siano gia' stati impiegati per le verifiche in corso 
d'anno.  
   In generale, le prove intermedie dovranno essere riviste annualmente all’interno dei 
Dipartimenti disciplinari di competenza, in vista di una loro modifica o riconferma. 
 
 
4. Restituzione dei risultati 
Gli esiti delle prove intermedie rientrano nel calcolo della media della rilevazione degli 
apprendimenti del primo quadrimestre per la scuola secondaria di primo grado, del 
secondo quadrimestre per la scuola primaria. Le prove stesse dovranno essere restituite 
agli alunni, per essere visionate dai genitori, e saranno conservate nel plesso scolastico, 
custodite in appositi contenitori. Si suggerisce, per evidenti motivi sia di spazio che di 
organizzazione, di eliminare le prove cartacee trascorsi cinque anni dall'effettuzione delle 
stesse. L’eliminazione di tali documenti dovrà seguire le elementari procedure di 
distruzione adottate per i documenti sensibili.  
   Per tutti gli alunni i risultati dovranno essere restituiti fornendo sia un dettaglio delle 
singole prestazioni (in modo che siano evidenti i punti di forza e di debolezza) che una 
valutazione globale conclusiva, secondo le indicazioni emerse all’interno dei singoli 
dipartimenti (media matematica o media ponderata). 
 
   Nella scuola primaria, la restituzione alle famiglie e agli alunni verrà effettuata utilizzando 
documenti alternativi alle prove stesse, documenti che potranno essere redatti sia dal 
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singolo insegnante oppure, previo accordo, tra più docenti e/o a livello di intero plesso 
scolastico. Nella scuola secondaria le prove dovranno essere consegnate alle famiglie e i 
risultati verranno comunicati tramite il libretto scolastico. 
 
 
5. Socializzazione dei risultati 
   La comparazione è l’anima della valutazione. E’ quindi necessario che, alla prima 
riunione disponibile dei Dipartimenti disciplinari, gli esiti delle prove intermedie siano 
presenti nell’ordine del giorno in modo che vengano socializzati e discussi. Tale livello di 
analisi e di confronto si propone di: 
 

- verificare la funzionalità delle prove in base ai risultati raggiunti; 
- ri-progettare le attività didattiche in caso di particolari punti di debolezza emersi dal 

confronto con i risultati di altri classi. 
 
   Si ricorda che i risultati delle prove intermedie dovranno essere riportati sul Registro del 
docente. 
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Protocollo di somministrazione prove finali per la scuola primaria/secondaria di primo 
grado. 

 
Con delibera del Collegio dei docenti del 24 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni 

 

 
1. Premessa 
   Il presente documento si prefigge un preciso obiettivo: quello di definire un protocollo di 
somministrazione/restituzione delle prove finali, secondo modalità condivise che possano 
in questo modo essere socializzate tra tutti i docenti, in particolare tra coloro che iniziano il 
loro servizio professionale all’interno del nostro Istituto. 
   E’ questo anche il senso del suo inserimento all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto. Tuttavia, dal momento che il PTOF rappresenta un documento 
ufficiale ed un atto pubblico, anche le famiglie potranno essere informate circa questo 
importante dell’esperienza scolastica dei propri figli. 
 
 
2. Il valore pedagogico/didattico delle prove finali 
   Il Collegio dei Docenti ritiene importante, al termine del percorso di apprendimento delle 
singole classi, somministrare agli alunni delle prove comuni finali che rispondono ad una 
logica valutativa non classificatoria ma di tipo: 
 
- formativo: gli alunni possono essere aiutati a raggiungere una certa consapevolezza 
circa quanto realmente appreso e, di conseguenza, poter individuare i propri punti di forza 
e di debolezza. Il docente può a sua volta avere a disposizione una serie di dati utili per 
assumere decisioni didattiche appropriate ai bisogni individuali degli studenti, modificando 
eventualmente le procedure, i metodi e gli strumenti usati se sarà possibile ancora 
intervenire nella classe; 
 
- sommativo: in quanto gli esiti delle prove finali forniscono al singolo docente 
informazioni utili per poter esprimere un giudizio complessivo sugli apprendimenti 
conseguiti da ciascun allievo. Inoltre, i dati ricavati possono essere utilizzati per redigere, 
sempre da parte del docente, una sorta di bilancio finale della propria progettazione 
didattica; 
 
- di sistema: la raccolta delle informazioni e l’analisi a livello d’Istituto può fornire al 
Collegio dei docenti un quadro significativo globale relativo all’apprendimento delle 
discipline, in vista di eventuali interventi migliorativi e la stesura di progetti compensativi 
mirati. 
 
   Le prove finali coinvolgono le seguenti classi dell’Istituto per quanto riguarda le discipline 
indicate: 
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SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA* 

CLASSI 1^, 3^, 5^  CLASSI 2^  

DISCIPLINE Italiano, Matematica, Inglese, 
Religione, Scienze, Storia, 
Geografia 

DISCIPLINE Italiano, Storia, Geografia, 
Scienze, Matematica, 
Inglese, Francese, 
Tecnologia, Educazione 
fisica, Arte e immagine, 
Musica, Religione. 

* Verranno considerate prove finali per le classi 3^ della scuola secondaria di primo grado 
gli esiti delle prove scritte dell’Esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione. 
 
 
3. Tempi e modalità 
   I test finali dovranno essere somministrati agli alunni a partire mese di maggio. Non 
devono essere ovviamente previste attività di ripasso mirate o generiche, in modo da poter 
ottenere dati grezzi oggettivamente più vicini alle reali situazioni di apprendimento. 
Gli alunni con disabilità certificata partecipano alle prove finali secondo quanto stabilito dal 
Consiglio di Classe, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attivita' 
svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e 
la comunicazione, i docenti della classe possono prevedere adeguate misure 
compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, 
predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova.  
Per gli alunni con DSA i Consigli di Classe adottano modalita' che consentono all'alunno di  
dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione 
delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, 
n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. Possono inoltre essere previsti tempi 
piu' lunghi di quelli ordinari e puo' essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e 
strumenti informatici nel caso in cui siano gia' stati impiegati per le verifiche in corso 
d'anno.  
    In generale, le prove finali dovranno essere riviste annualmente sempre all’interno dei 
Dipartimenti disciplinari di competenza, in vista di una loro modifica o riconferma. 
 
 
4. Restituzione dei risultati 
   Gli esiti delle prove finali rientrano nel calcolo della media della rilevazione degli 
apprendimenti del secondo quadrimestre. Le prove stesse dovranno essere restituite agli 
alunni, per essere visionate dai genitori, e saranno conservate nel plesso scolastico, 
custodite in appositi contenitori. Si suggerisce, per evidenti motivi sia di spazio che di 
organizzazione, di eliminare le prove cartacee trascorsi cinque anni dall'effettuazione delle 
stesse. L’eliminazione di tali documenti dovrà seguire le elementari procedure di 
distruzione adottate per i documenti sensibili.  
   Per tutti gli alunni i risultati dovranno essere restituiti fornendo sia un dettaglio delle 
singole prestazioni (in modo che siano evidenti i punti di forza e di debolezza) che una 
valutazione globale conclusiva, secondo le indicazioni emerse all’interno dei singoli 
dipartimenti (media matematica o media ponderata). 
   Nella scuola primaria la restituzione alle famiglie ed agli alunni verrà effettuata 
utilizzando documenti alternativi alle prove stesse, documenti che potranno essere redatti 
sia dal singolo insegnante  oppure, previo accordo, tra più docenti e/o a livello di intero 
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plesso scolastico. Nella scuola secondaria le prove dovranno essere consegnate alle 
famiglie e i risultati verranno comunicati tramite il libretto scolastico. 
 
 
5. Socializzazione dei risultati 
   La comparazione è l’anima della valutazione. E’ quindi necessario che, alla prima 
riunione disponibile dei Dipartimenti disciplinari successiva alla somministrazione delle 
prove finali, gli esiti di tali prove siano presenti nell’ordine del giorno in modo che vengano 
socializzati e discussi.  
    
Si avrà cura in particolare di : 
    

- verificare la funzionalità delle prove in base ai risultati raggiunti; 
- ri-progettare le attività didattiche in caso di particolari punti di debolezza emersi dal 

confronto con i risultati di altri classi. 
 
Si ricorda che i risultati delle prove finali dovranno essere riportati sul Registro del 
docente. 
   Si ricorda inoltre che il livello di analisi e di confronto, tenuto conto del carattere delle 
prove, andrà oltre il livello dei Dipartimenti stessi, dal momento che è prevista una 
restituzione a livello collegiale, rappresentata a livello di Istituto (e non per singolo plesso), 
nell’ultima seduta del Collegio dei docenti prima della pausa estiva. Per questo motivo 
sarà necessario che: 
 

- i risultati vengano inviati, in modo chiaro e leggibile, al docente funzione 
strumentale per l’Autovalutazione d’Istituto (o altra persona individuata dal Collegio 
dei Docenti), utilizzando i modelli predisposti, entro la prima metà di giugno (salvo, 
ovviamente, gli esiti dell’Esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione); 

- le griglie con l’indicazione degli obiettivi formativi oggetto di valutazione siano 
rispettate, in modo da poter fornire dati effettivamente utili per una comparazione; 

- di conseguenza, sarà cura dei singoli Dipartimenti disciplinari comunicare eventuali 
variazioni di tali obiettivi, in modo che le griglie di rilevazione possano essere 
adattate in tempo utile. 

 
 


